

		Corpus Domini A
Dio fedele, che nutri il tuo popolo con amore di Padre, ravviva in noi il desiderio di te, fonte inesauribile di ogni bene: fa' che, sostenuti dal sacramento del Corpo e Sangue di Cristo, compiamo il viaggio della nostra vita, fino ad entrare nella gioia dei santi, tuoi convitati alla mensa del regno. Per il nostro Signore Gesù Cristo...

PERDONO 

Signore, che nutrendo il tuo popolo manifesti l’amore del Padre… abbi pietà di noi

Cristo, che insieme al Padre sei fonte inesauribile di ogni bene… abbi pietà di noi

Signore, che ci inviti alla mensa del Regno, per condividere la gioia dei santi… abbi pietà di noi

GRAZIE

Grazie, Padre Dio fedele, che nutri il tuo popolo con amore 

Grazie, Signore Gesù, che ci sostieni nel viaggio della vita con il sacramento del tuo Corpo e Sangue

Grazie, Spirito di amore, che ci fai entrare nella gioia del santi, chiamandoci alla mensa del Regno di Dio





CI NUTRI DONANDOCI TE STESSO

Dio fedele, che nutri il tuo popolo con amore di Padre, ravviva in noi il desiderio di te, fonte inesauribile di ogni bene: fa' che, sostenuti dal sacramento del Corpo e Sangue di Cristo, compiamo il viaggio della nostra vita, fino ad entrare nella gioia dei santi, tuoi convitati alla mensa del regno. Per il nostro Signore Gesù Cristo...

La colletta apre con un titolo ben chiaro: Dio fedele e aggiunge fonte inesauribile di ogni bene motivando questa ulteriore affermazione rivolta a Dio con nutri il tuo popolo con amore di Padre. Non si tratta di un titolo “gratuito”, usato con superficialità, perché lega la fedeltà di Dio a eventi precisi. La prima lettura ne riprende alcuni, fondamentali: … ti ha nutrito di manna… ti ha condotto per questo deserto grande e spaventoso… ha fatto sgorgare per te l’acqua dalla roccia. L’esodo rimane una pietra miliare, una cifra con cui riferirsi alla storia che lo ha preceduto e soprattutto seguito, fino ad arrivare a Gesù, Pane vivo disceso dal cielo: «Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo».
Un dono che si innesta in quelli precedenti, e li supera; lo dice Gesù: Questo – lui stesso – è il pane disceso dal cielo; non è come quello che mangiarono i padri e morirono. Gli effetti sono di gran lunga più determinanti in quanto Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue rimane in me e io in lui. Si realizza quella comunione con Dio, che rimane il fine di ogni dono: la manna, l’acqua dalla roccia e tutti gli altri eventi della prima e della definitiva Alleanza.
La fedeltà di Dio si manifesta con la continuità verso la piena realizzazione: per i discendenti del popolo uscito dalla schiavitù e incamminato verso l’Alleanza, Gesù che riunisce in sé il ruolo di Dio che invia e di Mosè, l’inviato. Lui ci accompagna nel viaggio della nostra vita, fino ad entrare nella gioia dei santi come noi convitati alla mensa del regno. Dicendo “Beati gli invitati alla cena del Signore” ci uniamo alla schiera di chi, lungo la storia, ha accolto questo invito alla piena partecipazione alla vita divina.
Il dono presuppone chi lo riceve e la modalità per valorizzarlo al meglio: la colletta a tal proposito suggerisce: ravviva in noi il desiderio di te e sembra riprendere «Ricòrdati di tutto il cammino che il Signore, tuo Dio, ti ha fatto percorrere in questi quarant’anni nel deserto. Un dono da accogliere ogni volta con gioia, stupore, fiducia, amore… sentimenti con cui il popolo ha raccolto la manna nel deserto e le folle hanno ascoltato a Cafarnao le parole del Maestro. Un dono atteso e desiderato proprio in questi mesi in cui non era possibile celebrare insieme il banchetto eucaristico, e ci siamo accontentati di ascoltare la Parola che arrivava tramite nuovi strumenti, quanto mai provvidenziali in un tempo, in cui forse abbiamo riscoperto la fame di ciò che sazia la vita del discepolo.


È dono del tuo amore
averci chiamati oggi,
come comunità dei redenti,
per rendere grazie a te,
Dio fedele, che per mezzo di Cristo,
tuo Figlio e nostro Signore,
nutri il tuo popolo con il tuo amore di Padre.
 
Sacerdote vero ed eterno,
Gesù istituì il rito del sacrificio perenne;
a te per primo si offrì vittima di salvezza,
e comandò a noi di perpetuare l'offerta in sua memoria.
Il suo corpo per noi immolato è nostro cibo e ci dà forza,
il suo sangue per noi versato
è la bevanda che ci redime da ogni colpa.

Incamminati verso la gioia dei santi, 
già seduti alla mensa del regno,
e uniti a quanti, nelle chiese della terra,
sono radunati attorno al tuo altare,
cantiamo con esultanza la tua lode: Santo



